
Un nuovo ascolto
della nostra fede
DI FRANCO LIPORACE *

Ufficio Catechistico
Diocesano, anche per questo
anno, ha organizzato per

sabato 1 giugno pomeriggio,
l’incontro con tutti i catechisti
della diocesi. Questo
appuntamento si pone in
continuità con un lungo cammino
che ha portato la diocesi a riflettere
in questi anni principalmente sul
tema dell’Iniziazione Cristiana dei
fanciulli e dei ragazzi alla luce del
progetto di ispirazione
catecumenale, dal titolo «Andate e
Proclamate», che dal 2007 sta
orientando gradualmente la
formazione e la catechesi delle
nostre comunità. Dopo la verifica
fatta nello scorso anno sul
territorio diocesano sui punti di
forza e di debolezza del progetto a
cui è stata dedicata una giornata di
riflessione e confronto, si è
avvertita la necessità, in
comunione con il nostro vescovo
monsignor Leonardo Bonanno, di
dedicare la riflessione di questo
anno al tema delicato e per alcuni
versi nuovo della mistagogia. 
Ogni anno la giornata dei
catechisti è una forte occasione di
fraternità, scambio di esperienze,
confronto, verifica del cammino
fatto e rilancio attraverso una
profonda riflessione su tematiche
urgenti e delicate della catechesi, in
sintonia soprattutto con quanto
proposto dai Vescovi italiani e
dall’Ufficio Catechistico
Nazionale. 
Il nuovo progetto di Iniziazione
Cristiana in chiave catecumenale
proposto dalla nostra diocesi, sul
solco delle tre Note della Cei
sull’Iniziazione Cristiana che
stanno orientando le tante forme
di rinnovamento catechistico
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italiano, nasce come risposta
pastorale alle grandi emergenze
educative e formative delle nostre
comunità e si offre come
strumento concreto per riproporre
un modo nuovo di fare catechesi
mirando a riorganizzare la prassi
catechistica, restituendole la
dignità di vera “iniziazione
cristiana”, cioè di un cammino per
diventare cristiani ed entrare nella
comunità. 
Il tema che affronteremo insieme
quest’anno è quello della
Mistagogia e sarà con noi don
Andrea Fontana, responsabile del
catecumenato nella diocesi di
Torino, catecheta, autore di diversi
testi e progetti sulla catechesi in
stile catecumenale, come il
progetto Emmaus, e membro
esperto della consulta nazionale
per la catechesi e il catecumenato. 
Il tema è di grande importanza in
vista soprattutto
dell’accompagnamento e
dell’inserimento nella comunità
dei ragazzi che dopo la
celebrazione dei sacramenti,
spesso, abbandonano la
parrocchia. L’itinerario mistagogico
è poco conosciuto e ancor meno
praticato e attuato nella proposta
educative delle nostre comunità,
per questo ci sembra necessario

approfondirlo per affrontare il
grande settore degli adolescenti e
dei giovanissimi che spesso si
presenta come un grande vuoto
pastorale delle nostre comunità.  
La “mistagogia” in senso stretto,
quella che noi proponiamo per i
ragazzi e le famiglie, ai giovani e
agli adulti, è il raccordo necessario
e irrinunciabile tra il cammino di
iniziazione che volge al termine e
il cammino di formazione
continua nella parrocchia, nei
gruppi, nei servizi resi alla
comunione e alla missione della
propria comunità cristiana fino
alla perfezione della santità (Fil
3,8–14). 
Questo itinerario “mistagogico”
non può avere esito se non
introduce concretamente in una
comunità che crede, celebra e vive
la fede nel tessuto delle sue
relazioni quotidiane, nella
testimonianza offerta agli abitanti
del quartiere e alle persone
incontrate nella scuola (o nella
professione). Richiamandosi alla
strada seguita dai Padri della
Chiesa, il Rito per l’iniziazione
cristiana degli adulti ribadisce che
la mistagogia tende a una viva
“esperienza dei sacramenti
ricevuti” e si realizza in un
contesto di vita comunitaria
intensa e coinvolgente.
Naturalmente l’importanza che
acquista la mistagogia nella
pastorale degli itinerari di fede,
ispirati al catecumenato, sia con gli
adulti che con i ragazzi, esige che
le nostre parrocchie operino un
salto di qualità, passando da una
pastorale che prepara ai sacramenti
ad una pastorale che segue la
celebrazione, inserendo a poco a
poco nella vita della comunità e
aiutando così a vivere nel
quotidiano il sacramento celebrato
o il “mistero” (= evento di
salvezza) sperimentato. 
Il programma della giornata
prevede un momento di
accoglienza e di preghiera nel
primo pomeriggio alle 15,30 con
una meditazione del Vicario per la
pastorale monsignor Cono
Araugio, poi una prima relazione
di don Andrea Fontana sui criteri
fondamentali del percorso di
iniziazione cristiana nell’ottica
catecumenale. Questo primo
momento ci aiuterà a rafforzare e
comprendere meglio la nuova
mentalità che ancora fa fatica a
penetrare nelle nostre comunità e
di conseguenza ad orientare nuovi
percorsi e nuovi stili di
evangelizzazione. Dopo un piccolo
momento di confronto una
seconda relazione sul tema
specifico della mistagogia e su
come attuarla nelle nostre realtà.
Concluderemo la giornata con un
ampio confronto assembleare e
con le proposte del nuovo anno. 

* direttore 
dell’Ufficio catechistico

i riporta qui di seguito e per intero il decreto
vescovile sui Santuari diocesani, già pubblicato
sul sito della diocesi e diffuso ai sacerdoti

(parroci e rettori) via email. Questo richiamo si
rende necessario avendo constatato che qualcuno
disattende le disposizioni diocesane, incurante del
rispetto verso la commissione e le modalità stabilite
nel Decreto che obbligano «sub gravi». 
Vista la normativa sancita nei canoni 1230–1234 del Cic
e le indicazioni del Direttorio su pietà popolare e liturgia
della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei
Sacramenti, nn. 261–287; Considerata l’esigenza di un
riordino dei Santuari diocesani come indicato dal nuovo
Statuto; tenuta presente l’Istruzione in materia ammini-
strativa della Cei (2005); con il presente decreto – istitui-
sco la Commissione per i Santuari diocesani, composta da
tre sacerdoti, al fine di coadiuvare il vescovo Diocesano nel-
la vigilanza circa l’esercizio del culto, la tutela dei beni cul-
turali esistenti e la loro valorizzazione, nella puntuale osser-
vanza dei nuovi Statuti. Pertanto nomino: il rev. Raimondi
don Paolo, parroco della parrocchia S. Cuore di Gesù in
Marcellina, esperto in Liturgia, presidente della commissio-
ne; il rev. Ammenda don Fabrizio, Vicario parrocchiale
“Regina Paradisi” in Roggiano Gravina, esperto in Diritto
canonico, membro della Commissione; il rev. Iacone don I-
gnazio, cappellano militare nella Guardia di Finanza, e-
sperto in religiosità popolare, membro della commissione. In
particolare essa ha il compito di risolvere i quesiti e/o i dub-
bi avanzati dai Rettori dei Santuari o dei parroci circa la
conduzione della vita spirituale e amministrativa dei mede-
simi in armonia con i diritti delle parrocchie esistenti sul
territorio, dando esempio di rispetto delle reciproche compe-
tenze per l’edificazione del Popolo di Dio. Il presidente del-
la commissione, che riceve le interpellanze dei rettori, darà
di volta in volta le opportune soluzioni, dopo avere consul-
tato i due confratelli membri; è possibile adoperare la forma
scritta o la posta elettronica. 
Avverso le soluzioni adottate dalla commissione si potrà fare
ricorso all’ordinario. La Commissione dura in carica per il
triennio 2013–2016. Dalla sede vescovile, 24 aprile 2013,
(vigilia di S. Marco Ev., Patrono della Diocesi). 

† Leonardo Bonanno – vescovo 
can. Antonio Fasano – cancelliere vescovile 
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Il «decreto vescovile»
sui santuari diocesani

Professio Fidei
urante l’ultima
Assemblea Cei e in

particolare durante il
rito della Professio Fidei
dei vescovi italiani con il
Papa davanti alla
Tomba di San Pietro,
papa Francesco ha
voluto salutare uno per
uno i vescovi delle
Diocesi d’Italia. 
Il Santo Padre ha avuto
per tutti parole
d’incoraggiamento e di
sostegno nel lavoro che i
successori degli Apostoli
insieme con il vescovo
di Roma svolgono a
favore del gregge
affidato. 
(Nella foto si intravede,
sulla sinistra, il nostro
vescovo).
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Agenda del vescovo
Oggi. Alle ore 18, amministra le Cre-
sime in Santa Caterina Albanese. Ve-
nerdì 31. Partecipa a Scalea al Ritiro
del clero della Forania e alle 19 cele-
bra la Santa Messa in S. Maria d’Epi-
scopio dando il mandato al nuovo
parroco don Franco Laurito. Sabato
1 giugno. Alle ore 9 incontro con gli
alunni. Alle ore 11 cresime a Maierà
e alle 18 in Santo Stefano a Tortora
Marina. Alle ore 20 nella chiesa di san
Benedetto in Cetraro partecipa alla
Veglia per la conclusione della Mis-
sione. Domenica 2. Alle ore 11 cele-
bra in Duomo il matrimonio di An-
tonio Sarpa e Angela Petrasso. Alle 18
celebra in Cattedrale la Santa Messa
del Corpus Domini e guida la pro-
cessione per le vie di San Marco. Lu-
nedì 3. Alle 19, 30 celebra la Santa
Messa nella Chiesa di Sant’Antonio
in Lamezia Terme su invito dei Padri
Cappuccini. Martedì 4. Udienze in E-
piscopio. Mercoledì 5. Alle ore 12
nella Basilica del Pettoruto celebra
l’Eucaristia per il 25° di matrimonio
di Ettore Perna e Franca Principe. Gio-
vedì 6. Partecipa alla Giornata Sacer-
dotale regionale al Seminario «Pio X»
di Catanzaro. Alle ore 18 inaugura la
nuova chiesa in onore di san France-
sco di Paola in Mongrassano Scalo.
Venerdì 7. Alle ore 11 celebra la San-
ta Messa presso la Casa delle Suore
Piccole Operaie di Grisolia per la so-
lennità del Sacro Cuore. Alle ore 18 a
Praia a Mare presiede il rito di inizia-
zione alla preghiera per la 3ª Comu-
nità del Cammino Neocatecumena-
le di Praia. Sabato 8. Alle ore 18 am-
ministra la Cresima nella comunità di
San Demetrio in Aprigliano. Dome-
nica 9. In Duomo accoglie i Cori li-
turgici della diocesi e alle ore 11,30 ce-
lebra la Santa Messa. Martedì 11 e
mercoledì 12. Udienze in Episcopio.
Incontro del clero in Sila
Dal 17 al 19 giugno i sacerdoti della
diocesi saranno in Sila, nel meravi-
glioso scenario di monti e laghi, a Lo-
rica, per trascorrere tre giorni di ripo-
so e riflessione su importanti dina-
miche della vita pastorale. Quest’an-
no il tema dell’aggiornamento del cle-
ro riguarda il post–moderno e la dif-
ficile missione di evangelizzare nel
tempo che viviamo. Il relatore che
guiderà la riflessione e i lavori di ap-
profondimento è il professor Carlo
Dotolo, docente alla Pontificia Uni-
versità Urbaniana, un vero esperto del
tema e delle sua implicanze. Que-
st’anno sacerdoti, sono stati invitati
dal vescovo a trascorrere qualche gior-
no in più in Sila: sicuramente un gior-
no in più lo trascorreranno i sacer-
doti ordinati nel decennio, che coor-
dinati da don Giacomo Benvenuto,
resteranno in compagnia di mons.
Bonanno, per riflettere sul loro gio-
vane ministero. Gli altri potranno fer-
marsi fino alla conclusione della set-
timana. Le prenotazioni si facciano
al più presto presso la Cancelleria del-
la Curia vescovile. Il programma del-
la «tre giorni» potrà essere consulta-
to su sito internet della diocesi. 
Convegno liturgico
Giovedì 6 Giugno si svolgerà presso
la Colonia San Benedetto in Cetraro
il Convegno Liturgico Diocesano dal
tema: «la Risorsa Educativa della Li-
turgia». Il convegno ha lo scopo di
aiutare, alla luce degli Orientamenti
pastorali 2010–2020, quanti sono im-
pegnati nel campo dell’animazione
liturgica, i catechisti e gli operatori pa-
storali, nel riscoprire la celebrazione
e la Liturgia in genere come forma
singolare e insostituibile dell’inizia-
zione della fede e preziosa risorsa di
fronte alle sfide dell’educare. Sarà tra
noi don Luca Perri, direttore dell’Uf-
ficio Liturgico diocesano dell’Arci-
diocesi di Cosenza e maestro delle ce-
lebrazioni liturgiche episcopali. 

In festa per don Carmelo
DI FAUSTA DI CIANNI

ra il 21 maggio del 1988, nella chiesa
madre di Sant’Agata di Esaro quando il
vescovo Augusto Lauro impose le mani

sul giovane don Carmelo Terranova. A
25anni di distanza, nella stessa chiesa

abbiamo
celebrato il
giubileo
sacerdotale. Il
vescovo, tanti
confratelli, la
famiglia e la
comunità

tutta, ha voluto stringersi, intorno a questo
suo figlio e pastore. «Una misura
trabboccante d’amore» dice don Luigi
Gazzaneo nel suo augurio, ricordando il
«molto bene da lui compiuto, prima come
parroco di San Giovanni Battista e oggi alla

Ss. Annunziata in Sant’Agata di Esaro». Don
Carmelo, durante il saluto parla di come il
clima di fede vissuto in famiglia e in
parrocchia, anche grazie alla guida dell’allora
parroco don Antonio Montalto, unito alla
formazione ricevuta nel seminario minore di
San Marco Argentano e nel seminario
teologico San Pio X di Catanzaro, hanno
alimentato in lui il desiderio di Dio. Il
vescovo nella sua omelia si è fatto voce della
gratitudine che la famiglia presbiterale e la
comunità di Sant’Agata deve al Signore per il
dono di don Carmelo, sacerdote, buon
pastore. «Egli – ha sottolineato il Presule –
unisce una solida cultura ed un’opera verso
un vasto orizzonte di impegno pastorale in
diocesi». Per l’occasione monsignor
Bonanno ha fatto dono a don Carmelo della
stola dell’Anno della fede. I festeggiamenti si
sono poi conclusi in piazza con un
momento conviviale. 

E
l 27 maggio scorso è stata
conferita la cittadinanza
onoraria di Cosenza a

mons. Serafino Sprovieri,
arcivescovo metropolita
emerito di Benevento. Alla
cerimonia erano presenti, tra
gli altri, Salvatore Nunnari, già
arcivescovo a Sant’Angelo dei
Lombardi e il nostro vescovo,
un tempo discepolo e poi collaboratore di Sprovieri, nel
Seminario Cosentino. Sprovieri è nato a San Benedetto di San
Pietro in Guarano (Cs) il 18 maggio 1930. Ordinato sacerdote il
12 luglio 1953 dall’arcivescovo di Cosenza mons. Aniello
Calcara, ne è stato per molti anni segretario e stimato
collaboratore. Personalità di vasta cultura umanistica e teologica,
l’11 febbraio 1978 è stato nominato ausiliare di Catanzaro -
Squillace e, prima di Benevento, ha svolto il servizio episcopale
nella sede Arcivescovile di Rossano - Cariati. All’illustre presule i
più affettuosi auguri, dall’intera diocesi, che avendo conosciuto
don Serafino ne conservano vivo e grato ricordo.
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Il vescovo: egli unisce
una solida cultura 
a un vasto orizzonte
d’impegno pastorale

Cosenza.Arcangela Filippelli:
la purezza, virtù del cristiano

evento.Sprovieri,
maestro di vita

eri nel Duomo di Cosenza, con la recita dei Vespri
solenni, si è svolto il rito diocesano di chiusura del
processo diocesano della Serva di Dio Arcangela

Filippelli. In una lettera l’arcivescovo mons. Salvatore
Nunnari ha ricordato Arcangela Filippelli, uccisa il 17
maggio 1869 all’età di 16 anni per non aver voluto cedere
alle avance di un giovane del luogo. “La purezza, virtù
autenticamente cristiana, custodita fino all’effusione del
sangue come adesione al Vangelo – scrive il presule nella
lettera rivolta ai giovani – è in questo tempo un forte
richiamo alla dignità del corpo, della donna, al valore del
sacramento del matrimonio vero e unico spazio dell’Amore,
secondo quei valori evangelici, di cui la società può e deve
essere ancora inculturata”. L’arcivescovo di Cosenza–
Bisignano, ricorda le “cronache atroci di giovani donne
spesso ridotte solo a oggetto di desiderio e ad una escalation
di delitti e di violenze”. “Il mio pensiero va alle tante ragazze
che nella nostra terra, nella nostra Italia, vengono maltrattate
e poi uccise con brutalità”. Tra gli ultimi drammatici episodi
è stato quello avvenuto recentemente a Corigliano Calabro.
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Sabato 1° giugno l’annuale giornata diocesana 
dei catechisti con la relazione di don Andrea Fontana 

L’appuntamento 
si pone in continuità 
con il cammino 
di riflessione sul tema
dell’Iniziazione
cristiana dei bambini
e dei ragazzi 
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Primo raduno diocesano dei cori

Ufficio Liturgico, in collaborazione con il
coro diocesano «Jubilate Deo», invita tut-

ti i cori parrocchiali al primo raduno diocesa-
no dei cori liturgici per domenica 9 giugno
2013, alle ore 9, nella Chiesa cattedrale. L’ap-
puntamento è un’occasione di formazione, di
comunione ecclesiale e d’incontro col nostro
vescovo monsignor Leonardo Bonanno,  per
coloro che svolgono il prezioso servizio. 

’L

ufficio liturgico

SANMARCO
Giovedì, 30 maggio 2013


